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Gesù: la Sua non è una parola qualsiasi. Non si limita a citare le 
“autorità”, né a raccogliere pareri. Non è negli altri che cerca un 
supporto per il proprio messaggio. 

Parla con un’autorità unica, quella che gli deriva dalla sua 
relazione con il Padre. Non si tratta di cose conosciute per 
sentito dire, ma di un’esperienza diretta, di una comunione 
profonda, ineguagliabile. 

Quel che dice diventa realtà. Così non si limita ad annunciare la 
liberazione, ma la porta a compimento. E, forse, è proprio 
questo che disturba di più: perché ingaggia una lotta senza pari 
contro lo spirito del male di cui non c’è più spazio per il suo 
potere, per la paura che genera, per l’acquiescenza nei suoi 
confronti. Gesù, il Figlio di Dio, combattendo a mani nude, esce 
vittorioso dal confronto. È deciso, va fino in fondo, perché è in 
gioco la salvezza degli uomini. 

La sua forza viene dall’amore, dalla compassione che prova 
sempre di fronte alla sofferenza. 

Saremo capaci di accogliere la Sua Parola che libera e salva? 
Saremo il terreno buono in cui la Sua Parola può attecchire e 
portare frutto? Ci scrolleremo di dosso tutto ciò che ha il 
sapore del vecchio, del nostro peccato, del nostro asservimento 
al male? 

Diventeremo figli di questa novità che coincide con una libertà 
insperata, con rapporti nuovi ispirati da un riferimento nuovo 
dell’esistenza? 

La scommessa è tutta qui: l’alternativa è tra quello che 
si è sempre fatto, tra l’adagiarsi sui comportamenti e 
sulle scelte di sempre e l’adesione al nuovo, alla 
presenza del Dio che trasfigura tutto. 
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B
l a  se t tim a na  

in si emeTESSERAMENTO 2021- RIC CORMONS, NOI ASSOCIAZIONE


In queste settimane, in Ufficio 
Parrocchiale sarà possibile effettuare 
l’iscrizione o il rinnovo della Tessera di 
appartenenza al nostro Circolo per  
questo 2021!!  Infatti, associarsi al Ric 
Cormòns è sentirsi parte di un progetto 
che abbraccia il nostro territorio (la 
Collaborazione Pastorale di Cormòns 
con le Parrocchie di Sant’Adalberto, 
Santa Fosca, San Giuseppe e  San 

Giorgio) dove bambini, ragazzi, giovani, adulti e famiglie sono i protagonisti di 
questo crescere insieme. Ci piace ricordare che il Ric Cormòns, iscritto nel 
Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale di cui all’articolo 20 
della legge regionale n. 23/2012, al numero 505, ha potuto sostenere e sviluppare 
importanti attività e progetti. “FARE LA TESSERA DEL RIC” è condividere un 
progetto ed un sogno: fare del Ric un luogo di aggregazione ed un luogo di 
educazione. Infatti il Circolo accoglie, associa, “tessera” tutti coloro (bambini e 
bambine, adolescenti e giovani, adulti uomini e donne, famiglie) che si 
riconoscono nei valori di Comunità e servizio proposti dalla Parrocchia e dal 
Ricreatorio stesso. 


Le quote per il 2021 sono rimaste invariate: 

€ 7,00 per i maggiorenni; € 5,00 per i minorenni 


Ricordiamo che, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5X1000 
in favore del Ric Cormòns che, essendo associato a NOI ASSOCIAZIONE, rientra 
nelle Associazioni di promozione sociale. 


Basterà indicare nell’apposita  casella del riquadro del 5 per mille il 

CODICE FISCALE del Ric Cormòns: 


91035880318 

ed  apporre la firma.


 Senza spendere un euro in più, si potrà contribuire 

a sostenere le attività del nostro Ric.



FESTA DEL PERDONO

Giovedì 4 febbraio 2021, in Duomo a Cormòns, 56 bambini del II anno della 
catechesi, vivranno la Festa del Perdono dove, per la prima volta, sperimenteranno 
la grazia sacramentale della Riconciliazione nella quale ogni battezzato può sentire 
l’abbraccio del Padre che perdona ed accoglie. 

La “confessione”, così, diventa un’occasione d’incontro con un Dio che dice, 
attraverso il sacerdote, tutto il suo amore, il suo perdono, il suo «tifo» continuo 
affinché la  vita del bambino e di chi gli sta accanto, sia bella, buona e felice.


La celebrazione sarà vissuta tenendo conto delle normative anticontagio in vigore.


“UNA CRISI DA NON SPRECARE: ORIENTARSI NEL TEMPO DELL’INCERTEZZA”

RIFLETTIAMO SUL LAVORO

Continuano on-line, e trasmessi in diretta sui canali social della Diocesi, 
gli incontri di riflessione in questo tempo di Covid-19 relativi alla 
nostra società. Nell’incontro di giovedì 4 febbraio, Marco Bentivogli, 
coordinatore nazionale di Base Italia, già segretario nazionale Fim CISL, dialogherà 
con Guido Baggi, giornalista, sul tema “Economia e diritto al lavoro”. 
(Mercoledì 10 febbraio verrà proposto ultimo incontro su  politica ed Europa.)


ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni venerdì, in Santuario dalle ore 09.30 fino alle ore 11.30  (ed il terzo 
sabato del Mese, in San Leopoldo dalle ore 17.45 -20 febbraio-), viene vissuta la 
Preghiera Silenziosa di Adorazione per le vocazioni di speciale consacrazione. 
Lasciamoci avvolgere dal Signore e contempliamo l’Amore che si fa pane e che 
diventa presenza in mezzo a noi.


OASI DELLA RICONCILIAZIONE

Ogni settimana, è possibile trovare un sacerdote per vivere il Sacramento della 
Riconciliazione o per un confronto spirituale:

 * venerdì dalle ore 09.30 alle ore 11.30 presso il Santuario di Rosa Mistica; 

 * sabato dalle ore 17.30 alle ore 18.30 presso la Chiesa di San Leopoldo.


GRUPPO DELLA PAROLA

UNICAMENTE in modalità PaD - pastorale a distanza -, su piattaforma Google 
Meet, il lunedì alle ore 20.30, don Mauro guida il Gruppo della Parola.

Il link di accesso alle riunioni sarà sempre lo stesso in questa prima parte dell’anno:


 https://meet.google.com/pys-dnjq-zuu 

FESTA DELLA MADONNA CANDELORA

PRESENTAZIONE AL TEMPIO DEL SIGNORE


Martedì 2 febbraio saranno trascorsi quaranta giorni dalla festa del Natale: da 
quando, cioè, abbiamo contemplato la nascita del Bambino Gesù che è venuto al 
mondo per la salvezza di noi tutti. Ed ecco che quel Bambino viene finalmente 
portato nel tempio di Gerusalemme, nella casa di Dio, a Lui presentato, offerto e 
consacrato. In Gesù, Dio “obbedisce alla Legge”, si sottomette alle tradizioni degli 
uomini. Nell'obbedienza vuole cambiare le regole, nel solco della tradizione vuole 
ridare vitalità e senso ai gesti del suo popolo. Gesù è offerto al Padre, è donato da 
subito e quel gesto si ripeterà infinite volte nella sua luminosa vita. Gesù è e 
resta dono, diventa dono al Padre che ne fa dono all'umanità. E in 
questa logica del dono, desideriamo fortemente fare della nostra piccola vita 
un'offerta a Dio. Da Lui l'abbiamo ricevuta, a Lui vogliamo donarla: ciò che siamo 
sia utile alla realizzazione del Regno, ci aiuti a fare di ogni gesto, di ogni giorno, 
un atto consapevole di amore verso Dio ed il suo progetto di salvezza…


Nelle nostre Comunità vivremo questa Festa alla sera:

Brazzano alle ore 18.00      Cormòns (in San Leopoldo) alle ore 18.30


Borgnano alle ore 19.00          Dolegna alle ore 19.00     


Durante le Celebrazioni Eucaristiche verranno benedette le candele che, portate a 
casa, siamo invitati ad accendere nei momenti importanti della nostra vita 
familiare. In questa festa della luce, il Signore doni anche a noi, specialmente a chi 
è affaticato e sconfortato, la forza di non arrendersi, per vedere nella propria vita, 
infine, la traccia del passaggio di Dio.


GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA

Quella della “Madonna Candelora”, è una festa preziosa nella tradizione della vita 
consacrata: come Gesù è "presentato" al cospetto di Dio, così i religiosi vogliono 
consegnare la loro vita alla tenerezza di Dio ed a servizio del Regno. Vogliamo 
ringraziare ogni consacrato e consacrata (in modo particolare le Suore ammalate) 
che, con la preghiera, ci stanno accanto in ogni nostra attività pastorale.

Le Suore della Provvidenza, nel pomeriggio di oggi 31 gennaio, vivranno un 
momento di preghiera particolare, guidato dai sacerdoti della Comunità.

(Per l’occasione vengono sospesi la recita del Santo Rosario ed il Canto dei Vespri 
del pomeriggio)


https://meet.google.com/pys-dnjq-zuu
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